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FIABE ITALIANE 

IL GIOCATORE 
DI BILIARDO 

C'era una volta un piovano 
che passava la giornata ne ! 
caffè, e sfidava tutti al ' bi­
l iardo. Un giorno, in un caffè, 
incontrò un signore forestiero. 

— Facciamo una part i ta al 
bi l iardo? — gli <H*sc il pio­
vane. 

— Facciamola. 
— Cosa ci gioehianior' 
— Se vince, le do la mia 

figlia in sposa — disse il fo­
restiero. 

Fecero la part i la e \in*«e il 
giovane. 

11 forestiero di>se: 
— Bene, lo fcouo il Re del 

Sole. Presto le scriverò. L 
andò via. 

Il giovane aspet tava tut t i i 
giorni dal postino una let­
tera del Ile de] Sole, ma que­
sta non a r r ivava mui. Allora 
si mise in viaggio. Ogni do­
menica si fermava in una cit­
tà, aspet tava che uscisse la 
gente dalla Messa, e domanda­
va ni più vecchi se sapevano 
dove stava il He del Sole. Nes­
suno ne sapeva niente, ma 
una volta trovò un vecchio 
che gli disse: 

— Che c'è, lo so di s icuro; 
ma dov'è, non saprei propr io 
dirlo. 

11 giovane si mise in viaggio 
per un'al tra set t imana. L fi­
nalmente in un 'a l t ra città, tro­
vò uu al tro vecchio che usciva 
dalla Messa, che gli insegnò 
la s t rada per un 'al t ra ci t tà 
ancora. Ci ar r ivò la domeni­
ca, e all 'uscita dolla Messa 
domandò a. un vecchio se 
sapeva dove stesse il Me del 
Sole. 

— Qua vicino — dibte il 
vecchio — in fondo a questa 
via. là a destra , c'ò il suo 
pala/ . /o. Lo j - icono^erà subito 
perché è un palazzo senza 
porta . 

— E come si fa a entrare? 
— Mah! Provi un po' ad 

andare in quel boschetto. In 
mezzo a quel boschetto c'è 
una vasca, e a mezzogiorno 
ci vengono le t re figlie del 
Re del Sole a fare il bagno. 

Il giovane andò a nascon­
dersi nel Iwschetto. A mezzo­
giorno in punto a r r ivarono le 
tre figlie del Re Sole. Si 
svestono, si tuffano nella va­
sca e cominciano a nuotare. 
TI giovane, senza Farsi accor­
gere, s 'avvicinò ai vestiti del­
la più bella, e glieli portò via. 

Le tre ragazze vennero fuo­
ri dal l 'acqua e s 'andarono su­
bito a rivestire. Ma la più 
bella non trovava i suoi ve­
stiti . 

— Su, noi s iamo già pron­
te — le dispero le morelle — 
cosa fai? 

— Non trovo più i miei ve­
st i t i ! Aspettate! 

— Cercali meglio. Noi dob­
b iamo anda r via. E la lascia­
rono lì. La ragazza si mise 
a piangere. 

Saltò fuori il giovane. 
— Se lei mi porta da suo 

padre , le da rò i suoi vestiti. 
— Ma chi è lei? 
— Io sono quel lo òhe ho 

vinto al b i l iardo e devo spo­
sare la figlia del Re del Sole. 

I due giovani si guardarono 
e s ' innamorarono l 'uno del­
l 'altro. Disse la ragazza: 

— Devi sposare me. Ma 
guarda che mio padre ti met­
terà una benda agli occhi e 
ti farà scecliere t ra noi tre. 
Per riconoscermi devi toccare 
le nostre mani. To ho un dito 
mozzo. 

E lo fece ent rare nel palazzo 
del Re del Sole. 

— Sono qui per sposare sua 
figlio, d i ^ e il giovane al Re 
del Sole. 

— Bene, la sposerai domani 
— d r « e il Re del Sole. — Ora 
scegli quale vuoi delle tre. 

F lo fece bendare . 
Kntrò la pr ima. Lui le toc­

cò le mani e dis^e: 
— QucMa non mi piace. 
II Re frli mandò la seconda 

Il ciovane le toccò !e mani e 
dis^c: 

— Anche que-ta non mi va. 
Venne la terza. I! giovane si 

a^-icurò che ave-«c iì di to 
mozzo e di-^e: 

— Voglio sposare questa qui. 
* Fu rono fatte le nozze e ì 
due sposi ebbero una stanza 
per loro nel paiazzo. A mez­
zanotte. la . sposa gli di*se: 

— Senti. b i ^ g n a proprio 
che ti dica che mio padre sta 
combinando di farli ammaz­
zare. 

— E noj scappiamo — di<-
se lui . 

S'alzarono di buon'ora, pre­
sero oznuno un caval lo e 
scapparono. S'alzò anche il 
Re. andò nella s tanza desìi 
spoM e non li t rovò più. Andò 
in scuderia e vide che gli 
mancavano i due cavall i più 
belli. Allora mandò una t r i p ­
pa di soldati di cavalleria a 
in-crnire e arres tare i due 
<po*i. 

Mentre z\i spo^i ra loppava-
no via. ]a furba de! Re de! 
>o!e *enti uno «calpittio die­
tro di loro, si voltò e vide 
avanzare la t ruppa di soldati. 
Si tolse il pe t t ine d a capel l i 1 

e lo conficcò per terra. Il pet 
Une si t rasformò in un bo­
sco. E nel bosco c 'erano un 
uomo e una donna che sradi­
cavano ciocchi d'albero. 

I soldati gli chiesero: 
— Avete visto passare la 

figlia del Re del Sole con suo 
mari to? 

E l 'uomo e la donna rispo­
sero: 

— Noi siamo dietro a s t rap­
pare i ciocchi quand 'è notte 
and iamo a casa. 

E i soldat i : 
— Abbiamo det to se avete 

veduto passare la figlia del 
Re del Sole e suo mar i to! 

E quei due : 
— Sì, quando ne abbiamo 

riempito un carret to , ce ne 
andiamo. 

I soldati si s tufarono e tor­
narono indietro. 

— Li avete trovati? — chie­
se il Re del Sole. 

— Eravamo già lì lì per 
prenderli — risposero loro — 
quando tuffa un t ra t to ci sia­
mo trovati in un bosco e c'e­
rano un uomo e una donna 
che r i spondevano sempre a!-
l ' incontrario. 

— Dovevate arrestar l i ! Fra­
no loro! 

E ì soldati to rnarono all ' in­
seguimento. Lì avevnno quasi 
raggiunti , quando In figlia del 
Re del Sole conficcò di nuovo 
il pet t ine in terra e il pettine 
si t rasformò in un orlo, e c'e­
rano un nomo e una donna 
che raccoglievano cicoria e ra­
vanelli. I soldati domanda­
rono: 

— Avete visto passare la 
figlia del Re con suo mari to? 

~ I ravanelli un soldo al 
mazzo e la cicoria un mezzo­
soldo. 

I soldati tornarono a do­
mandare , e quei due tornarono 
a par la re di ravanelli e di 
cicoria. E la t ruppa tornò 
indietro. 

— Eravamo proprio vicini 
— dissero al Re — quando ci 
s iamo trovati in un orto, con 
un uomo e una donna che ri­
spondevano sempre all ' incon­
tra rio. 

— Dovevate arres tar l i ! Fra­
no loro! 

I soldati, galoppa e galoppa, 
e rano di nuovo alle calcagna 
«lei due sposi, quando la ra­
dazza mise di nuovo in ter*9 
il pett ine e loro si videro da­
vanti una chiesa con due sa­
crestani che suonavano le 
campane . E i soldati doman­
darono a loro se avevano vi­
sto la figlia del Re del Sole. 

E i sacres tani : 
— Ora suoniamo la secon­

da, poi In terza, e poi viene 
la Messa. 

F i soldati si stufarono. 
— Dovevate arrestar l i ! Era­

no loro! — gridò il Re del 
Sole. 

Poi si stufò anche lui. 
(Dal volume Fiabe italiane, 

edizioni Einaudi). 

INTERVISTA COL DIRETTORE GENERALE DEL MINISTERO DEGLI ESTERI SIRIANO 

Uepoca dell'imperialismo è tramontata 
questa è l'opinione ufficiale a Damasco 

«E* finita per sempre!» - Uniche soluzioni possibili sono quelle preconizzate dalla Conferenza di Bandung 
Le simpatie per l'Unione Sovietica - Perchè Nasser è così popolare in ogni strato della popolazione 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

DAMASCO, novembre 
Un giornalista libanese, sa 

pendo che s tavo per recarmi 
a Damasco, mi aveva det to 
scherzosamente: * Là. certa 
mente , lei si sent irà un po' a 
casa sita ». La Siria infatti è 
considerata un Pae.se comuni­
sta o sulla via di d iven tano 
e perciò 1 governi, le r a p p r e ­
sentanze diplomatiche, i gior­
nali dell 'Occidente la gua rda ­
n o con sospetto, con disprez­
zo, e ne pa r l ano con un odio 
a malapena dissimul'ito per 
ragioni di convenienza. La 
Siria da p a r t e sua cont rac­
cambia ques ta avversione con 
gli etessi sent imenti , senza 
neppure preoccuparsi di m a ­
scherarli . Me ne ero reso con­
to par lando con il capi tano 
Zeltonnè, ne ho avuto la con­
ferma conversando con Sa ­
lali Tarazi . Questi, anzi, mi 
è ca rso anche più incisivo ed 
aspro di quegli. Con la diffe­
renza che il capitano, capo 
del Centro cu l tura le dell 'eser­
cito, poteva essere considera­
to un portavoce autorevole 
ma p u r sempre ufficioso. 
men t re Tarazi . diret tore ge­
nerale degli Affari Esteri, 
espr ime i suoi giudizi a nome 
del governo, sicché ogni sua 
parola acquista un cara t te re 
di ufficialità. 

Dinamico, naz iona l e , in­

t rans igente . Salah Tara/.! n;u 
la con calore, quasi con vee­
menza, e non si preoccupa d 
t r a d u r r e il suo pensiero in 
espressioni ambìgue, in te r ­
mini elusivi, i n frasi sfumate. 
Ogni eua dichiarazione, an ­
zi, è ch ia ra ed esplicita, ogni 
suo giudizio net to e sferzan­
t e come una frustata. « Qual ­
cuno — dice — ha pensato 
che la causa dell 'aggressione 
anglo-francese in Egitto si;i 
da r icercarsi nella vertenza 
per il Cana le di Suez. E' fal­
so. La veri tà è molto diversa 
Eden e Mollet. ohe lo non esi­
to a definire criminali di 
guerra — aggiunge Taraz : 
scandendo le sil labe per sol 
tol lneare la 6ua dichiarazio­
ne — medi tavano da lungo 
tempo 11 loro attacco p i r a t e ­
sco. Per averne una prova ba 
sta sfogliare l giornali inglo 
si dello scorso gennaio, de 
giorni cio>. in cui il premier 
inglese si recò a Washington 
per discutere con Kisenhowei 
il problema arabo e gli ri­
velò ape r t amen te il proposito 
di d a r e una lezione all 'Egit­
to, a l l 'Arabia Saudita, alla 
Giordania e a tut t i i paesi del 
Medio Oriente che si rifiuta 
vano di cedere alle prensioni 
imperialiste. Lo scopo vero 
di Eden dunque non era (niel­
lo di o t tenere la libertà di 
navigazione del Canale che 
nessuno minacciava e che <ii 

fatto fu ass icurata sino a 
quando non sono cominciate 
le ostilità e neppure quello 
di cui t r ingere l 'Egitto ad ac­
cet tare un regolamento defi­
nitivo per il Canale, poiché 
l'Egitto aveva già accettato le 
decisioni dell 'ONU. U vero 
proposito di Eden era quello 
di spezzare l 'unita del mondo 
arabo, e di a r res ta re il moto 
di liberazione dei popoli cui 
l ' Inghilterra e la Francia vor­
rebbero cont inuare ad impor­
le le leggi e i metodi dell ' im­
perialismo. Ma l'età dell ' im­
perialismo è ti anioni ita pei 
sempre eari signori — «'.scia­
ma Tarazi puntando il dito 
contro i miei colleglli e me. 
come se avesse di fronte i 
rappresentant i dei Paesi ne­
mici — « E' finita per sempre! 
Ormai le sole seduzioni possi­
bili sono quelle preconizza­
te dalla Conferenza di Ban­
dung -. 

Stato socialista? 
11 rancore sordo e piofu.ulo 

pvi l ' Inghil terra e per hi 
Francia si esaspeia quando 
la conversazione scivola su 
Israele. Solo o sent i rne ricor­
da re il nome. T a r a / i tende > 
nervi, piega le labbia m una 
smorfia di dispetto « Mi pai e 
— osserva cercando di con­
trollarsi — che la faccenda sia 
chiara per tut t i . In questo 
d ramma Israele ha sostenuto 
la pai-te del servo truffaldino 
e canagliesco. Un giorno do­
vrà renderne conto. Comun­
que sia ben ch imo che noi 
non accet t iamo soluzioni d: 
fatto; non accet teremo mai 
questo cosiddetto Stato come 
un fatto compiuto. La Pale­
stina è un paese araì>o e de ­
ve tes tare arabo. 11 nostro 
popolo del resto come tut t i i 
popoli del mondo, aspira a 
una pace vera e du ra tu ra : 
proprio per ques ta dobbiamo 
el iminare quel focolaio ann i ­
dato nel nostro organismo. 
quel centro permanente di 
provocazione e di disturbo 
che i colonialisti hanno or­
ganizzata alle nos t i " spalle» 

In che modo? Tarazi si 
str inge nelle spal le e allarga 
le braccia come a significare 
che sul metodo da seguire pei 
raggiungere lo scopo non ha 
idee preordinate e preconcet­
te: tut t i l mezzi gli sembrano 
forse ugualmente accettabili 
A proposito dell 'aziono do 
compiere nei confi Miti d: 
Israele, se si par la in fran­
cese, gli arabi usano la pa­
rola « écraser ». schiacciare 
Se si parla in inglese il ver­
bo r icorrente è « wipe out » 
che significa le t te ra lmente 
cancel lare: tna in questo caso 
si capisce benissimo, dal tono 
della voce e dal gesto che 
l 'accompagna, che si a l lude a 
una cancel latura fatta usando 
la lama di un raschiet to inve­
ce della gomma, a urrà d! 
quelle cancellature, voglie» d i ­
re. che lasciano il buco nella 
carta. 

Che cosa c'è d; vero nelle 
voci che definiscono la Siria 
uno Stato comunista o come 
si dice cr iptocomunista? Per 
quanto ho potuto s tabi l i re n r n 
solo questo non è uno Sta to 
comunista ma neppure socia­
lista, a lmeno secondo la no­
zione che in Occidente si ha 
del. socialismo, delle s t ru t tu re 

Soldati dell'esercito siriano alla frontiera con Isr-ielc eciriomiche e dei rapport i 50- ci hanno cercato 

ciali che questa organizzazio­
ne comporta . Se si deve cer­
care una definizione del l 'a t ­
teggiamento politico odierno 
del governo sir iano si potreb 
be par lare di un patr iot t ismo 
nazionale arabo a sfondo de­
cisamente ant l imperial is ta e 
con delle vivaci aspirazioni 
progressiste che si t raducono 
a t tua lmente in generici pro­
grammi di r iforme e di nazio­
nalizzazioni accantonati per 
non pregiudicare la solidità 
dello schieramento nazionale 

Piut tosto questo sì. la Si­
ria non nasconde le sue sim­
patie per l 'Unione Sovietica 
che sta riscuotendo consensi 
sempre più cordiali in tutti 
gli s t ra t i della popolazione. 
E Tarazi ce ne spiega il mot i ­
vo. • Pe r anni e anni — com­
menta — la propaganda oc­
cidentale ha cercato di d imo­
strarci che il comunismo con 
la sua costante espansione 
ideologica costituiva una mi­
naccia alla pace e all 'equili­
brio del mondo. Il fatto e pe­
rò. che In guer ia e s ta ta «cate-
nata b ru ta lmente dagli impe­
rialisti occidentali . Noi non 
vogliamo essere comunist i . 
tut tavia dobbiamo riconoscere 
che la Russia ha svolto seni­
ore in queste terre una politi-
ca pacifica e per questo noi 
siamo lieti di man tene re con 
gli amici sovietici dei corret t i 
rapporti diplomatici e dei p ro­
fìcui rapport i commerciali 
fondati sul principio del mu­
tuo rispetto ». 

E' possibile un 'uni tà orga­
nica dei popoli arabi? « Non 
possibile — risponde T a r a -
zi — possibilissima L'unità 
nasce come logica conseguen­
za storica dalla nostra lotta 
per l ' indipendenza nazionale 
e per la l ibertà. Nasser è la 
guida di questa lotta e delle 
nostre aspirazioni uni ta r ie . Io 
— aggiunge — conosco un po' 
della vostra storia nazionale: 
da voi in Italia questa batta­
glia l'ha condotta Gar iba ld i . 
da noi la sta enoducendo 
Nascer ». 

L 'accostamento mi pare al­
meno impreciso. Ma qui non 
mi preme tanto l'esigenza di 
fare polemiche quan to quel ­
la di riferire il pensiero di 
Tarazi . di cercare di capire la 
natura , l'indirizzo, gli ideali 
della sua azione di uomo di 
governo. * Molti critici euro­
pei — gli faccio osservare — 
" non sol tanto quelli dei par­
titi di dest ra hanno espresso 
giudizi molto diversi sul lea­
der egiziano avanzando il so ­
spetto che egli stesso abbia 
mire espansionist iche e in ten­
da po r r e tu t to il Medio 
Oriente sotto il contro ' lo 
egiziano v 

Uniti per resistere 
Tarazi non riesce a celare 

Il suo d isappunto e m e n t r e 
ascolta 1»,» mie obiezioni ba t te 
nervosamente il pa lmo della 
mano sui braccioli della pol­
t rona. «E* assurdo — risponde 
— par la re di espansionismo 
riferendoci a Nasser. Non si 
fa dell 'espansionismo quando 
si cerca di un i re il propr io 
popolo. Sappia te che se N a s ­
ser venisse anche in Siria 
sarebbe il benvenuto . Lo so. 
lo so benissimo che in Occi­
dente anche alcuni r a p p r e ­
sentant i di par t i t i democra t i -

di narago-
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La settimana Radio TV 
I l nuovo canone 
Le nuove tariffe televisive 

per il 1057. rese note dal re­
cente Consiglio dei ministri, 
prevedono, come si sa. una ri­
duzione di duemila lire del 
canone di abbonamento an­
nuale per la TV. Segno che il 
governo ha ritenuto legìttima 
la tesi, avanzata da più parti 
e da noi non più tardi dì una 
settimana fa. circa il muta 
mento dei rapporti fra TV ed 
abbonati in seguito all'inizio 
della pubblicità televisiva. 
Dobbiamo dire anche però 
che se il principio è stato ac­
cettato. la misura della ridu­
zione non può dirsi soddisfa­
cente. Sopratutto degno di no­
ta è il fatto che le maggiori 
resistenze alla riduzione del 
canone sono venute, non già 
da parte del Ministro delle 
Finanze, ma dalla RAI stessa, 
riuscita a battere perfino la 
tradizionale taccagneria del 
dicastero economico Le cifre 
parlano chiaro 

Anzitutto occorre chiarire 
che la RAI sopporta solo in 
parte l'onere, se cesi possia­
mo dire, dello sg rano La ri-
duzione di duemila lire infat­
ti incide per la metà sulla 
tassa di concessione governa­
tiva (che passa da 3 000 a 2 
mila lire), e per l'altra rullo 
quota abbonamento RAI (che 
passa da 75 000 a 14 000) Se si 
tien conto del fatto che la e-
stensione del servizio ci Sud 
porterà alcune decine di mi-
pZiara di nuovi abbonamenti 
se ne deduce che la RAI non 
vedrà diminuito di molto il 
gettilo dell* sue entra:* Cai-
colendo che il n'jmero rteph 
apparecchi si cpam alla fine 
del 1557 s -r 4 ^ 000 «: v rrt>hf 
una perdita per la RAI di 400 
milioni circa, yello stesso 
tempo però le casse dell'Ente 
verranno impinguate da qual­

cosa come due miliardi di tire 
provenienti dalla pubblicità, e 
ciò significa che la riduzione 
poteva essere ben più forte di 
quel che non sia slata 

Ma su un aspetto delle de­
cisioni del Consiglio dei mi­
nistri sopratutio non ci sentia­
mo d» poter concordare. E' 
quello relativo all'aumento del 
canone per i locati pubblici 
Si tratta di un provvedimento 
che colpisce non solo gli eser­
centi. ma la gran massa del 
pubblico composta in Italia, 
come tutti sanno, non già di 
proprietari di apparecchi, ma 
d» spettatore che per assiste 
re ad uno spettacolo televisi­
vo si recano al più ricino ba r 
o alla più ricino osteria An­
drà a finire che il proprieta­
rio del locale aumenterà i 
suoi prezzi, oppure si porterà 
a casa il televisore perchè la 
spesa non vale l impresa. 

E abbiamo il sospetto che 
sia proprio quest'ultima solu 
zione quella che da certe par­
ti si auspica. Demmo rrotizia 
infatti alami mesi fa di un 
intervento di noleggiatori ed 
esercenti cinematografici pres­
so il oovemo perche h proteg­
gesse contro la concorrenza 
che bar e locali pubblici m« 
niti di televisore fanno ci ci 
nematografi Non vorremmo 
che risultasse proprio questa 
la giustificazione di un prov­
vedimento cosi sgradito alla 
gran parte degli saettatori La 
RAI comunque ha tutto da 
guadagnare Sia direttamente. 
per l'aumento degli incassi 
uà indirettcmente perchè la 
accresciuta difficoltà di pro­
grammazione nei focali n'ib-
bbei pot'ebbe risolver** m un 
incremento delle utenze 

a. Ci. 
Ci; ràfafiita; 

Torta, candelina e fervorino 
finale non sono riusciti a na­

scondere. giovedì scorso, l'ir­
rimediabile declino di - La­
scia o raddoppia ? - I,a tra­
smissione. cosi come è. non 
riesce più non diciamo .• di­
vertire m;i neppure .id ii.:<'-
rcssare 

C'è poi. particolarmente fa­
stidiosa. la pretesa della RAI 
di non aver mai torto. E non 
solo nei caso (per rimanere a 
giovedì) della signora Ferrini 
Restagno, eliminata da una 
stupida domanda sull'aspide 
di Cleopatra {non quello che 
ha morso la bella regina — 
specifica la giuria — ma quel 
lo che va sotto II nome dj 
- serpente di Cleopatra - La 
differenza, dicono i giurati 
c'è. anche se nessuno se ne 
accorge) Non solo in questo 
caso la RAI vuole avere ra 
Sione, ma anche quando ri­
conosce di avere torto E" il 
caso del signor Maniero, ri­
messo in gara per il pugilato 
- Aveva ragione lei — disse 
Mik" Bongiorr.o giovedì — 
ma avevamo ragione anche 
noi - La spiegazione dell 'ar­
cano starebbe nel fatto che i 
due testi presentati come ri­
ferimento indicano tutte e due 
le soluzioni, quella del con­
corrente e quella dell '- esper­
t o - . Ora questo significa, se­
condo la nostra logie* che s-
è trascurata anche la fatica di 
confrontare fra loro I due te­
sti. precauzione questa asso­
lutamente elementare quando 
fono in palio cenrinaia di mi­
gliaia di lire Resta ti fatto 
comunque che «ia nel ca­
so dfTìa cignora Ferrini-Re-
«tagio «is in quello del *t-
gr.or Man'ero eli - esper t i» 
eono rni-cia" a peccare fri le 
migliaia di po=*:bi:i. giu«tap 
punto le due domande che pò 
levano dar adito a contenta 
rioni. Abilità questa assai sin­
golare. nella quale tuttavia gli 

- esperti - della RAI eccello­
no in modo particolare 

Variaiioni gal tema < Tatti per ano > 
Dalla prossima trasmissione 

Tutti per uno. ti nolo - quiz • 
radiofonico del martedì, com­
prende una nuova disposizio­
ne. Per effetto di essa la RAI 
si riserva di convocare nella 
sala ove ha luogo il giuoco ol­
tre ai tre concorrenti prescel­
ti, altri a titolo di riserva Se 
qualcuno di quelli designati 
t-errà a mancare potrà così es­
sere sostituito, come pure ti 
a r ra la possibilità di intro­
durre siseri concorrenti nel 
caso, rivelatosi in questi gior­
ni piuttosto frequente, che la 
caduta prematura di tutti 
quelli in giuoco renda impos­
sibile il pro«!>pwo del » quiz • 

l'aafomarione 
Continuando ad esplorare 

ambienti ed argomenti delia 
vita quotidiana in riferimento 
ai loro possibili sviluppi la 
rubrica -Cronache del futu­
ro » presenterà giovedì pros­
simo le prospettive dell'orga­
nizzazione del lavoro nelle 
fabbriche secondo alcune mo­
derne teorie e metodi di la­
vorazione Nella trasmissione 
verrà illustrata, nel giudizio 
e nella spiegazione che ne 
danno i promotori. l 'automa­
zione. il tempo libero. la con­
dizione operaia alla luce del­
le nuove esperienze. 

Una damma setta importanza 
In questa commedia che 

renne rappresentata per la 
pnmn volta 0 landra nel 1S93 
Oscar Wilde none e t^tluopa 
torse con maoQ'Or chiarezza 
che altrove quel concetto a 
lui caro secondo il quale la 
vita sarebbe più felice e più 
serena s» gli uomini le ti ac­
costassero con animo puro, li­
beri del peso della tradizione 

e del costume. Interpreti della 
commedia saranno Sarah Fer­
rati. Tino Carrara. Marghe­
rita Bagni. Tino Bianchi fAl-
lr 21. TV). 

Programmi itila TV lovittica 
Secondo una informazione 

delltTN'ESCO. il 25 per cento 
dei programmi televisivi fo-
vietiei sarebbe costituito da 
trasmissioni di prosa e di ca­
rattere letterario Nel 1953 — 
informa sempre l'UNESCO — 
la TV dell'URSS ha messo In 
scena 137 drammi e lavori tea­
trali. 100 concerti. 159 film 
183 programnil di carattere 
vario: folkloristltì. di varietà. 
conversazioni, di interesse so­
ciale ecc 

Vi conti fi ìaato 
PROSA: Lunedi 26 alle 20.30 

(Secondo programma): La 
moglie ingenua e 0 mari 'o 
malato di Campanile, con Er­
nesto Calindri. 

Mercoledì 28 alle 2120 
(Terzo programma): La mo­
glie dell 'altro e il marito sot­
to il Ietto di Fjodor Dosfojeuv 
ski con Tino BuOzzelli. 

Sabato 1 dicembre alle 22.15 
(TV): Idillio villereccio di 
Bernard Show con Vittori© 
Cannoli e Franca Valeri. 

MUSICA: Martedì 21 alle 
21.50 (Terzo programma): Il 
convitato di pietra di Giusep­
pe Gazzanlga con Rosanna 

Carterì e Herbert Handt DI-
retto'e Nino Sanzogno 

Venerdì 30 alle 21 (Pro-
arnmrnn narinnale*- Concerto 
«infoiico diretto da Carlo ìfa-
Ha (l'ulini Musiche di Ree-
'hnren- \fenrteltsohn e ^"herrj. 
bini 

Sabato 1 dicembre alle 21 JS 
(Secondo programma): L'ar­
tesiana di Cilea con Ferruccio 
Tagliavini. Direttore Arturo 
Basile. 

narlo a Hitler, ma questa è 
una prfiva di malafede e di 
ignoranza; s icuro — aggiunge 
scat tando hi piedi e calcando 
sulle parole —: di malafede 
e di ignoranza ». 

I,o sdegno per quell 'accu­
sa gli ha fatto perdere defi­
ni t ivamente la ca lma; poi. 
quasi sorpreso dell ' irruenza 
del suo scatto rivolge ai miei 
colleghi e a me un oiccolo in­
chino e sussurra : « Perdona­
temi signori ». 

Ma la calma di Tarazi non 
dura a lungo. « I popoli a r a ­
bi — prnscmic pionunciando 
1" pai-ole con voce sempre 
più fotte — sono stanchi di 
subire il dominio dei padroni 
e degli sfrut ta tor i d .c identa-
li. E quando dico occidentali 
non faccio distinzione pei che 
sarebbe inutile, anzi sarebbe 
sciocco sost i tuire un Imperia­
lismo con l 'altro. Restando 
divisi s a remmo facilmente 
bat tu t i : per resistere, per vin­
cere dobbiamo unirci . Ora qui 
da noi non vi «% più una d e ­
stra <» una sinistra, c'ò sol­
tanto la lotta comune consa­
crata da un pat to dì uni tà 
nazionale cont in l ' imperiali­
smo stranici o ». 

Zelo patriottico 
Questa non e soltanto la 

opinione del Governo, s em­
bra anche l 'opinione dei sni­
dati animati da non so quale 
entusiastica fierezza, è anche 
l 'opinione del l 'ar t igiano che 
incontra te nella sua bot te -
guccia sotto la g rande oleo­
grafia di Nasser, del bot te­
gaio che vi offiv la sua m e r ­
ce nel pitto; esco snfc di Da­
masco. del camer ie re che vi 
porta in tavola la ghiotta 
porzione dì kubbu, dello s tu ­
dente che vi s iede vicino al 
caffè dopo ave r trascorso la 
mat t ina ta al campo di adde ­
s t r amento dei corpi armati 
volontari , dei passanti che 
incontrate sulla s t rada . Lei 
loro aspirazioni politiche de ­
vono essere immancabi lmen­
te molto diverse, ma la loro 
avversione per gli anglo-
francesi e il loro proposito di, 
farla finita con le domina­
zioni s t ran ie re deve costi tui­
re un ideale comune alla 
grandissima maggioranza dei 
siriani che. in questi giorni 
si sentono un po' tut t i mo­
bilitati per la battaglia con­
t ro i nemici occidentali. 

A me personalmente è acca­
duto di sub i re le conseguenze 
di questo zelo patriottico. 
Uscito dal Ministero degli 
Esteri dopo il colloquio con 
Tarazi mi ero r ipromesso d 
scat tare alcune fotografìe e. 
t an to pe r cominciare, avevo 
punta to l 'obbiettivo della mia 
Rnlleiflvx verso l 'angolo di 
una s trada dove sorgono l'uno 
a fianco al l 'a l t ro il campani le 
di una chiesa cattolica e 11 
minare to ciì una moschea. Mi 
pareva che quel l 'accostamen­
to esprimesse polemicamente 
una risposta alla polemica 
religiosa che di quando in 
quando t r i vaglia queste ter ­
re . che fosse insomma come 
un invito alla concordia di 
due chiese per altri versi tan­
to lontane. 

Fermata l ' immagine sulla 
pellicola s tavo pe r r ipor re la 
Rolleiflex nello custodia 
quando mi si para di fronte 
un c i t tadino che. coi gesti 
più che con le parole mi 
ingiunge di consegnargli la 
macchina e di seguirlo. Cerco 
di «-piegargli quali e rano i 
miei propositi, ma lui non in­
tende ragioni e mi accompa­
gna al Quar t ie r Genera le del­
l 'Armata che è a pochi pas­
si dal le due chiese. E' con­
vinto che io abbia fotografa­
to propr io la sede del coman­
do mi l i ta re e si sente in do­
vere di denunciarmi . 

AI Comando., essendo l'ora 
del pranzo, non vi sono uffi­
ciali. Il graduato di servizio 
mi r i t ira la macchina, il pas ­
saporto e m: invita a r i tor­
na re il pomeriggio 

Duran te la mia assenza 
qualcuno ha provveduto a 
svi luppare la pellicola e a 
s tendere un rappor to sul pic­
colo incidente. Al mio r i tor ­
no l'ufficiale adde t to all'uf­
ficio mi rest i tuisce la macchi­
na. : documenti e un nuovo 
rotolo di pellicola, poi m: 
r iaccompagna da una vecchia 
conoscenza: il cap i tano Zei-
tonné. Il cap i tano con molto 
garbo, s: scusa dell ' inciden­
te. ma ci t iene a rico-danm: 
che il ci t tadino che m: ha 
fermato ha fa t t a in fondo, il 
«nio dovere obbedendo »l!'at>-
'>e1.!o rivolto dai Comandi mi­
litari alla popolazione o r c h e 
vigili e segnali immedia ta ­
mente la presenza d; e le ­
menti sospetti II Paese pul­
lula di spie francesi e i m i ­
litari temono provocarloni e 
cabotaggi. Del resto, mi ass ; -
cura. io sono liberissimo d : 

fare fotografie oliando e come 
m: piace. 

La zelanteria di quel t:rK> 
dirò, mi ha fatto perdere de ' 
tempo e mi ha procura to un"> 
Piccola seccatura di cui avre 
fatto volentieri a meno. Tut­
tavìa ha cont r ibu i to a farm' 
ran i re quali siano 2lr u m o r 
della popolazione < ' r a n a 

Perchè un pr iva to c i t tad 'nr 
non si prende la briga d: in-
•err-o'nnere la m«s*»»»'aT^ ri 
•-acformars! in gendarme, d' 
-farcene ner d*l> ore nellr 
'•->'er:a d : una c a s e m a . «*, 
IOTI è fedrle al suo eovernn 
*e non crede al!a causa de'.',? 
guerra. 1 
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voratori , la nera realtà d: 
coloro che vivono nei tuguri). 
E' ev iden te che lo scotio Ci 
questa azione è teso a spin­
gere il processo di unifica­
zione socialista sulle posizio­
ni r iformiste care a Saragat . 

Che un ten ta t ivo di q u e ­
sto genere sia in a t to non 
vuol dire min imamen te che 
debba avere successo: le m a s ­
se socialiste sono, nella loro 
maggioranza, ben lontane 
dalle posizioni di Saraga t o 
di Riccardo Lombardi , pur se 
ovviamente desiderano l 'uni­
ficazione. DI questa reaitò oc­
corre aver coscienza, così 
come si deve aver coscienza 
del fatto che la situazione 
italiana è matura per trasfor­
mazioni d! ca ra t t e re socia­
lista. _ _ _ _ _ 

Scoccimarro 
AREZZO. 25. — Il Con­

gresso della federazione del 
Par t i to Comunis ta di Arez­
zo è s ta to concluso questa 
mat t ina dal compagno Mau­
ro Scocc imano , membro 
delln Segreteria del Par t i to . 
dopo t re giorni di ampio e 
positivo dibatt i to. Le lotte 
per l.i riforma agrar ia e 
contro l monopoli, la que ­
stione delle alleanze e de l ­
la d i t t a tu ra del prole tar ia­
to, il significato del XX 
Congresso e il problema 
della unificazione socialista 
sono stat i i principali temi 
sui qual i Scocc imano ha 
basato le sue conclusioni. 

Nel nostro Par t i to — egli 
ha r i levato — è s ta to posta 
in pr imo piano il problema 
della r iforma agrar ia : a p ­
pa re ch iara l'esigenza che 
la lotta per le r ivendicazio­
ni immedia te si inserisca e 
si svi luppi nella lotta per 
la r i forma agrar ia generale. 
Su questa quest ione si sono 
nota te delle incertezze, s p e ­
cie per quanto r iguarda il 
ca ra t te re politico e sociale 
della r i forma agrar ia e il 
modo di svi luppare la lot­
ta per le rivendicazioni Im­
mediate. Occorre approfon­
dire anche gli obiettivi con­
creti da porsi nella lotta 
contro i monopoli. La po­
litica de t t a t a da questi due 
obiettivi fondamentali è a l ­
la base della possibilità di 
alleanza con i ceti medi, a l ­
leanza che è il problema 
fondamentale per una con­
creta determinazione della 
\ . a democrat ica verso il so­
cialismo. 

Dopo aver 1 icordato gli 
insegnamenti che vengono 
dalla rivoluzione e dalla 
esperienza cinese, il compa­
gno Scoccimarro ha messo 
in ri l ievo che l'alfeanza coi 
ceti medi deve svilupparsi 
dal piano economico a que l ­
lo politico, tenendo conto 
delle esigenze e delle aspi­
razioni ideali dei ceti medi. 
della loro funzione p r o ­
gressiva nello svi luppo eco­
nomico e sociale, della lo­
ro esigenza di par tecipazio­
ne alla direzione economi­
ca e politica dello Sta to nel 
quadro di una prospettiva 
di svi luppo della democra­
zia e della l ibertà. 

Di qui sorge il problema 
della molteplicità dei pa r t i ­
ti e della d i t t a tu ra del p r o ­
letar iato: si t r a t t a di de te r ­
minare la na tu ra e il ca ­
ra t te re del potere politico. 
Questo potere d ipende da l ­
la forza politica e sociale 
che ha la direzione dello 
Stato e del compito storico 
che essa si pone. La p a r t e ­
cipa zicne al potere non è 
elemento de te rminan te : b i ­
sogna dis t inguere la fun­
zione di re t t iva del potere 
dalla partecipazione allo 
esercizio del potere. 

Cosi si spiega come in Ci­
na la borghesia nazionale 
partecipa alla costruzione 
della società socialista e 
quindi alla d i t t a tu ra del 
proletar iato. In Italia la 
grossa borghesia tenta a p ­
punto di impedire alleanze 
di questo t ipo scatenando. ' 
ad esempio, violente c a m ­
pagne contro i comunisti 
— tipico l 'esempio del l 'Un­
gheria — e cercando di iso­
larli . Risalendo alle cause 
dei tragici avveniment i u n ­
gheresi. il compagno Scoc­
c imarro ha c. iratterizzato il 
significato delle decisioni 
del XX Congresso del 
P.C.U.S : nella politica es te ­
ra . l 'evoluzione dei r a p p o r ­
ti t r a l 'Unione Sovietica e 
i Paesi a democrazia popo­
lare da un sistema di t u t e -
Li e di protezione di q u e ­
sti Paesi (carat terist ico di 
un periodo di emergenza) 
ad un sis tema d: al leanze e 
di cr t labornzione: nella po­
litica in terna il passaggio 
da un regime di r igore e d: 
es t rema vigilanza (da cui 
nella atmosfera de', c i l t o 
della personali tà sono nati 
error i , eccess; e violazioni 
della legalità) ad un nuovo 
regime di più ampio resp i ­
ro democrat ico 3 di più l a r ­
ga partecipazione d e l l e 
masse alla direzione dello 
S ta to : nella politica eco­
nomica il supe ramen to di 
Piani dominat i da'.Ia es i ­
genza della difesa mil i tare 
e l 'avvio ad una politica 
Produttivist ica che consen­
ta una più larga soddisfa­
zione dei bisogni popolari. 

L 'aver r i t a rda to l 'appli­
cazione di questa politica è 
s ta to uno de: fattori che 
hanno de t e rmina to gii av­
venimenti polacchi e l ' in­
surrezione ungherese 

Scoccimarro ha conc'.uso 
accennando brevemente ai 
problemi della democrazia 
interna di Par t i to affiorati 
nel Congresso de!'.a Federa­
t o n e aret ina 
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eie: PCI. cui 
hanno assistito 1 senatori 
Labriola e Cer3bona. si * 
chiuso oggi dopo t re giorni 
d i discussione schiet ta , Ube­

ra, vivace nel corso della 
qua le posizioni diverse e 
anche contras tant i si sono 
confrontate t ra loro in un 
clima di piena democrazia, 
quale è diffìcile r iscontrare 
in a l t r i pa r t i t i . Il discorso 
conclusivo pronunziato dal 
compagno Pietro Ingrno. 
della Direzione del Par t i to , 
ha r appresen ta to 11 punto 
cu lminan te e la sintesi di 
Un d iba t t i to concentrato 
essenzia lmente a t torno al 
temi del la via i ta l iana al 
socialismo, dì cui la r ina­
scita del Mezzogiorno rap­
presen ta uno degli aspett i 
fondamenta l i . 
« Il nostro meridional ismo 

— ha de t to Ingrao — non 
può essere un fatto s t rumen­
tale o tat t icist ico. L'analisi 
del le forze motrici della 
r ivoluzione i tal iana ci ha 
por ta to a riconoscere t ra 
le sue componenti decisive 
le popolazioni del Mezzo­
giorno. Mezzogiorno e Na­
poli sono un banco di pro­
va della nos t ra politica per 
il socialismo in Italia ». 

L 'oratore è par t i to di qui 
pe r affrontare le questioni 
che si pongono In seguito 
al moto di l iberazione na­
zionale dei popoli a rabi . 
» E ' una immensa r iserva 
di forze umane , produt t i ­
ve, sociali — egli ha af­
fermato — che alle soglie 
del nostro Paese stanno 
mutando l 'assetto del ba­
cino medi te r raneo . Guai a 
noi Se non ce ne rendessi­
mo conto: se non coglicssi-
mo il g rande interesse che 
questa trasformazione ha 
pe r " I ta l ia e in par t icolare 
pe r il Mezzogiorno e per 
Napoli, quale punto di traf-
ifici. emporio, centro di 
rapport i molteplici con 80 
milioni di a rabi . Quello 
che avviene non r iguarda 
solo egiziani o s ir iani , m a 
è una g rande occasione sto­
rica pe r il Sud e per Na­
poli ». 

A proposito Ingrao h a 
cri t icato aspramente il go­
verno per non aver svolto 
una a t t iva poli t ica di ami­
cizia verso II mondo arabo, 
ma per aver prefer i to allo 
interesse dell ' I tal ia e del 
Mezzogiorno quello degli 
azionisti della Compagnia 
del Canale di Suez. Egli ha 
denuncia to il fatto che Na­
poli sta già pagando il prez­
zo de l l ' avventura imperial i -
sta e ha invi ta to le forze 
della pace a rivolgersi a 
tut to lo schieramento me­
ridionalis ta pe r ch iamar lo 
ad una g rande azione con­
t ro la gue r r a nel Medio 
Or ien te e pe r una politica 
di amicizia verso II mondo 
arabo. Concludendo su 
questo pun to Ingrao ha 
de t to : « E* ora che la po­
litica estera i tal iana non 
sia più de t t a t a dai grandi 
monopoli del Nord e che il 
Mezzogiorno e i suoi inte­
ressi pesino di più anche 
in questo senso ». . 

Una de l le questioni p iù : 

diba t tu te dal Congresso è 
stata quella del cara t te re 
del la paro la d 'ordine della • 
industr ial izzazione di Na­
poli. collegata a quella,-
che era s ta ta avanzata nel 
'54. dei 100 mila lavorato-
ri occupat i . , 

Ingrao nel suo discorso 
ha affermato la giustezza 
della parola d 'ordine del la 
industrial izzazione c o m e 
punto di incontro degli in­
teressi del la classe operaia , 
dei contadini e del ceto 
medio. Cioè del blocco di 
potere fondamenta le pe r la 
conquista del socialismo. 
a Una cri t ica va fatta — 
egli ha det to — al modo 
come questa parola d 'ordi­
ne è s ta ta po r t a t a avant i 
ma ciò non toglie che fos­
se giusta. Essa sgorga dal le 
necessità od ie rne del Mez­
zogiorno, è un obiet t ivo di 
oggi che non si raggiunge 
però con una lotta sola o 
con una legge sola ma at­
t raverso lot te e iniziative 
molteplici con la consape­
volezza che l 'at tacco ai mo­
nopoli industr ia l i come al 
monopolio te r r ie ro (a dif­
ferenza del passato quando 
a t t accavamo le s t ru t tu re 
feudali della società o cer­
cavamo di impedi re la smo­
bil i tazione) r ende più com­
plessa la r icerca del le al­
leanze e più difficile la 
bat tagl ia . 

Anche la unificazione so­
cialista ha costi tuito uno 
dei temi di più viva di­
scussione congressuale. A 
questo proposito, generale 
consenso ha t rovato la pre­
sa di posizione di Ingrao. 
* Noi s iamo stati favorevo­
li alla unificazione — eg'-i 
ha det to — quando q u e r a 
si è p resen ta ta come u n su­
pe ramen to della scissione 
del '47 che veniva ad in­
serirsi nel moto uni tar io 
del mov imen to operaio ita­
l iano. ma s iamo contrar i e 
comba t t e remo una unifica­
zione come sembra volerla 
Sa raga t e che significhereb­
be solo u n assorbimento 
del PSI nel centr ismo. Que­
sto vor rebbe d i r e il rinvio 
di ogni r iforma di s t rut tu­
ra e il p r imo a pagarne le 
conseguenze sarebbe pro­
prio il Mezzogiorno, sareb­
bero le popolazioni più po­
vere ma anche il ceto me­
dio del le c i t tà del Sud che 
vedrebbero farsi più diffi­
cili Te prospet t ive di u à 
g rande movimento di r ina­
scita. Non bas ta fl rifiuto 
del l ' an t icomunismo precon­
ce t to come d ichiarano i 
compagni socia l is t i Questa 
è ancora u n a impostazione 
difensiva e l imita ta , 

Emerge, in par t icolare a 
Napoli e ne l Mezzogiorno 
— ha concluso l 'ora tore — 
la necessità di u n a collabo­
razione att iva, offensiva dei 
socialisti e dei comunis t i . 
assieme a tu t te le forze del 
lavoro peT ba t t e re i mono-
Doli e real izzare la rifor­
ma agrar ia . Non si t r a t t a 
dunque del nos t ro desiderio 
di non essere isolati m a 
di u n a esigenza anche pe r 
il P S I o p e r Veventna'.e 
par t i to un i f i ca to» . 
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